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CONAPO    SINDACATO AUTONOMO VIGILI DEL FUOCO  

"nella nostra autonomia la Vostra sicurezza"    

uuu 

Sezione Regionale VENETO          Verona, 27 Gennaio 2020 
c/o Comando Provinciale Vigili del Fuoco Verona 

Via Polveriera Vecchia, 2 – 37134 Verona 

Segretario Enrico BETTINI – Tel. 3474101530 

Vice Ernesto MAGLIOCCHETTI - Tel. 3479536499   

email: veneto@conapo.it 

pec: conapo.veneto@pec.it 

 

        

Prot. n. 02/2020      
 

Al  DIRETTORE INTERREGIONALE 
       VV. F. VENETO e T.A.A. 
       Dott. Ing. Loris MUNARO 

dir.veneto@cert.vigilfuoco.it 
 

 
e p.c., Al COMANDANTE PROVINCIALE   

DEI VIGILI DEL FUOCO DI VENEZIA 
Dott. Ing. Giovanni DI IORIO 
com.venezia@cert.vigilfuoco.it 
 
 

       
Oggetto: Settore USAR-M regionale, richiesta di incontro. 

 

Con la Circolare EM 5/2013 l’Amministrazione ha regolamentato il settore USAR al fine di allineare 
alla “buona prassi” internazionale il sistema di risposta del CNVVF in ordine alla ricerca ed al 
salvataggio di persone disperse sotto le macerie. Tutti sappiamo che a fine 2018 il team USAR del 
Corpo Nazionale ha ottenuto da parte delle Nazioni Unite la prestigiosa certificazione INSARAG 
che ci permetterà di far parte del dispositivo di soccorso internazionale e di intervenire anche al di 
fuori dell’Italia negli scenari di disastri più complessi.  

Nonostante i livelli raggiunti, ci rammarica constatare che in Veneto viene sottovalutata l’esigenza 
organizzativa e gestionale del nucleo USAR di Venezia. Lo stesso nel corso dell’ultimo 
quinquennio ha aumentato notevolmente la propria capacità operativa, nel contempo però è 
aumentato anche il carico di impegni collaterali atti al buon andamento del servizio: corsi di 
formazione, gruppi di lavoro nazionali, attività informative e operative verso altri enti (118, 
Università di Padova, Guardia di finanza, ecc.); maggiore impegno in termini di risorse umane per 
l’aumentata mole di materiali in magazzino (8 tonnellate in 40 m3 da tenere secondo le procedure 
certificate INSARAG, e pronte per l’imbarco secondo le procedure per i Canadair); gestione dei 
mantenimenti operativi, gestione del data base del personale, per i passaporti di servizio, le 
vaccinazioni; sperimentazioni continue di attrezzature e mezzi; acquisti di materiale tramite MEPA; 
gestione e manutenzione del campo macerie di Mestre identificato come polo didattico USAR-M. 

È noto che la DCF ha cambiato il pacchetto formativo USAR-L, portandolo ad essere un vero e 
proprio modulo didattico di 36 ore anziché la vecchia informativa di 8 ore che andava bene nella 
fase di avvio del settore. Pertanto, nell’ottica evolutiva del servizio, prossimamente sarebbe 
opportuno rivalutare anche la sinergia tra i due livelli USAR L e M in maniera tale da stabilire delle 
procedure regionali che aumentino l’efficacia del soccorso. Ad esempio il nucleo USAR-M 
potrebbe farsi carico di far conoscere ed utilizzare le varie attrezzature in dotazione a tutti i 
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Comandi provinciali. Infatti recentemente è stata data la possibilità anche al personale di altri 
comandi di poter accedere alle qualificazioni USAR-M, pertanto gli stessi potranno sovraintendere 
ad attività e interventi delocalizzati a livello di comando. 

Il nucleo USAR-M ha avuto più o meno lo sviluppo che ebbe il nucleo NBCR dopo il 2001 che per 
quest’ultimo ha portato a consolidare, presso la sede del nucleo stesso (Mestre), un organico di 6 
unità ad orario differenziato che si dedicano in maniera esclusiva al settore.  

Poiché il nucleo USAR-M, che comprende diverse specializzazioni costituenti una squadra di 38 
unità VF + 5 sanitari con compiti e funzioni ben distinte secondo procedure internazionali e che ha 
in dotazione una gran mole di materiali e attrezzature da tenere efficienti, ha un carico di lavoro 
considerevole, secondo la scrivente O.S. Conapo, sarebbe opportuno, entro il minor tempo 
possibile, dotare il nucleo USAR-M del Veneto nella sede di Mestre di un organico di almeno 3 
unità ad orario giornaliero che possano dedicarsi esclusivamente alle necessità operative, 
logistiche e gestionali del settore. Il riferimento numerico scaturisce dal confronto con i nuclei 
paritari del Piemonte e del Lazio che allo stato attuale hanno rispettivamente 3 e 6 operatori 
dedicati in maniera esclusiva. 

Si segnala inoltre che attualmente il modulo USAR Veneto è carente nelle unità funzionali di 
direzione (parte manageriale) mancano infatti 5 unità a discapito delle 12 previste dalla circolare 
5/2013 (che prevede 2,5 volte la capacità richiesta), per quanto attiene alle mansioni strettamente 
operative sebbene numericamente l’organico sia al 100% si ritiene comunque necessario 
“svecchiare” il nucleo in termini anagrafici programmando almeno un altro corso USAR-M nell’anno 
in corso. 

La scrivente O.S. Conapo chiede pertanto, ai sensi degli artt. 34 e 35 del DPR 07.05.2008, per 
quanto riguarda l’organizzazione e la disciplina del settore e la definizione dei criteri sui carichi di 
lavoro dello stesso, un incontro specifico per discutere delle criticità su esposte e, per quanto 
di competenza di codesta Direzione, finalizzato a: 

 

1. stabilire il numero di unità di personale operativo da dedicare in maniera esclusiva alle 
necessità gestionali del nucleo USAR-M presso la sede di Mestre; 

2. dare indicazioni ai comandi e al nucleo USAR per far conoscere ed utilizzare le varie 
attrezzature in dotazione al nucleo; 

3. individuare le unità che vadano a completare la parte manageriale del nucleo; 

4. prevedere un nuovo corso per operatori USAR-M in deroga alla programmazione didattica 
già fatta per il 2020. 

 

In attesa di riscontro si porgono cordiali saluti.  

 

       IL SEGRETARIO REGIONALE 

     CONAPO Sindacato Autonomo VVF 

    Enrico BETTINI 

 

 


